
«Questa è l’opera di Dio: credere in colui che egli ha manda-
to».  La fede, infatti, che opera per amore, è la vera opera di Dio, 
ed è il principio, che abbiamo in noi, di tutte le nostre buone a-
zioni.  I giudei chiedevano quali fossero l e opere di Dio perché 
non avevano ancora la fede, senza la quale non potevano com-
piere le opere di Dio: per questo erano invitati alla fede che è l’o-

pera di Dio, cioè a credere in colui che Dio aveva mandato.

ANTIFONA D’INGRESSO Sal 67,6-7.36 
Dio sta nella sua santa dimora: 
a chi è solo fa abitare una casa; 
dà forza e vigore al suo popolo. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 
SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. La pace, la carità e la fede da parte di Dio 

Padre e del Signore nostro Gesù Cristo 
siano con tutti voi.  

A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 
P. Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di 

Cristo sul peccato e sulla morte, anche noi 
siamo chiamati a morire al peccato per ri-
sorgere alla vita nuova. Riconosciamoci 
bisognosi della misericordia del Padre. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, via che riconduce al Padre, Ky ́rie, 
eléison.  
Kýrie, eléison. 

   Cristo, verità che illumina i popoli, Christe, 
eléison. 
Christe, eléison. 

   Signore, vita che rinnova il mondo, 
Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore.  Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di 
te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di 
noi la tua misericordia perché, da te sorretti e 
guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni 
nella continua ricerca dei beni eterni. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo. Amen. 
Oppure: 
O Padre, che nella Pasqua domenicale ci chiami 
a condividere il pane vivo disceso dal cielo, aiu-
taci a spezzare nella carità di Cristo anche il pa-
ne terreno, perché sia saziata ogni fame del cor-
po e dello spirito. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo. Amen.
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PRIMA LETTURA  
Ne mangeranno e ne faranno avanzare. 

Dal secondo libro dei Re 
4, 42-44 

In quei giorni, da Baal Salisà venne un uomo, 
che portò pane di primizie all'uomo di Dio: 
venti pani d'orzo e grano novello che aveva 
nella bisaccia.  
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». 
Ma il suo servitore disse: «Come posso met-
tere questo davanti a cento persone?». Egli re-
plicò: «Dallo da mangiare alla gente. Poiché 
così dice il Signore: “Ne mangeranno e ne fa-
ranno avanzare”».  
Lo pose davanti a quelli, che mangiarono e ne 
fecero avanzare, secondo la parola del Signore. 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 144 (145) 

R. Apri la tua mano, Signore,  
e sazia ogni vivente. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. R. 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente. R.  

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. R. 

SECONDA LETTURA 
Un solo corpo, un solo Signore, una sola fede, un solo 
battesimo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
4, 1-6 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, 
vi esorto: comportatevi in maniera degna del-
la chiamata che avete ricevuto, con ogni u-
miltà, dolcezza e magnanimità, sopportando-
vi a vicenda nell'amore, avendo a cuore di 
conservare l'unità dello spirito per mezzo del 
vincolo della pace.  

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola 
è la speranza alla quale siete stati chiamati, 
quella della vostra vocazione; un solo Signo-
re, una sola fede, un solo battesimo. Un solo 
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, 
opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 

Lc 7, 16 
R. Alleluia, alleluia. 
Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo. 

R. Alleluia. 

VANGELO 
Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano. 

Dal vangelo secondo Giovanni  
Gv 6, 1-15 
In quel tempo, Gesù passò all'altra riva del 
mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo segui-
va una grande folla, perché vedeva i segni che 
compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e 
là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vi-
cina la Pasqua, la festa dei Giudei.  
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una 
grande folla veniva da lui e disse a Filippo: 
«Dove potremo comprare il pane perché co-
storo abbiano da mangiare?». Diceva così per 
metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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che stava per compiere. Gli rispose Filippo: 
«Duecento denari di pane non sono sufficien-
ti neppure perché ognuno possa riceverne un 
pezzo».  
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, An-
drea, fratello di Simon Pietro: «C'è qui un ra-
gazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; 
ma che cos'è questo per tanta gente?». Rispo-
se Gesù: «Fateli sedere». C'era molta erba in 
quel luogo. Si misero dunque a sedere ed era-
no circa cinquemila uomini.  
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 
grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo 
stesso fece dei pesci, quanto ne volevano.  
E quando furono saziati, disse ai suoi discepo-
li: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla 
vada perduto». Li raccolsero e riempirono do-
dici canestri con i pezzi dei cinque pani d'or-
zo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 
Allora la gente, visto il segno che egli aveva 
compiuto, diceva: «Questi è davvero il profe-
ta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sa-
pendo che venivano a prenderlo per farlo re, 
si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P.  Rivolgiamoci al Padre che, nella sua mi-
sericordia, sazia la fame di ogni uomo, e 
insieme diciamo:       

L. Donaci, Signore, il tuo pane di vita. 

Perché la Chiesa sia sempre pronta a spez-
zare il suo pane con tutti i poveri e i biso-
gnosi, preghiamo. 

Perché coloro che decidono della sorte dei 
popoli promuovano il vero progresso nel-
la giustizia e nel riconoscimento dei diritti 
di ogni uomo, preghiamo. 

Perché i cristiani siano sempre pronti al 
dialogo e alla comunione, per superare o-
gni divisione che ferisce la comunità, pre-
ghiamo. 

Perché ognuno di noi testimoni che l'amo-
re si realizza nella condivisione piena con 
i fratelli, preghiamo. 

P. Dio misericordioso, accogli nelle tue ma-
ni la nostra povertà e rendila luogo di con-
versione, perché la nostra vita sia plasma-
ta dal Vangelo. Per Cristo nostro Signore.  
Amen.
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SULLE OFFERTE 

Accetta, o Signore, queste offerte che la tua 
generosità ha messo nelle nostre mani, perché 
il tuo Spirito, operante nei santi misteri, san-
tifichi la nostra vita presente e ci guidi alla fe-
licità senza fine. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

PREFAZIO - X del T.O.   

ANTIFONA  DI COMUNIONE Cf Mc 6,41-42 

Gesù spezzò i cinque pani e li diede ai suoi disce-
poli perché li distribuissero. Tutti mangiarono e 
furono sazi. 

DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, nostro Padre, che ci hai dato la grazia 

di partecipare a questo divino sacramento, 
memoriale perpetuo della passione del tuo Fi-
glio, fa’ che il dono del suo ineffabile amore 
giovi alla nostra salvezza. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio.

Il Vangelo di oggi (cfr Gv 6,1-15) presenta il rac-
conto della moltiplicazione dei pani e dei pesci. 
Vedendo la grande folla che lo aveva seguito nei 
pressi del lago di Tiberiade, Gesù si rivolge all’a-
postolo Filippo e domanda: «Dove potremo com-
prare il pane perché costoro abbiano da mangia-
re?» (v. 5). I pochi denari che Gesù e gli apostoli 
possiedono, infatti, non bastano per sfamare quel-
la moltitudine. Ed ecco che Andrea, un altro dei 
Dodici, conduce da Gesù un ragazzo che mette a 
disposizione tutto quello che ha: cinque pani e due 
pesci; ma certo – dice Andrea – sono niente per 
quella folla (cfr v. 9). Bravo questo ragazzo! Co-
raggioso. Anche lui vedeva la folla, e vedeva i 
suoi cinque pani. Dice: “Io ho questo: se serve, 
sono a disposizione”. Questo ragazzo ci fa pensa-
re… Quel coraggio… I giovani sono così, hanno 
coraggio. Dobbiamo aiutarli a portare avanti que-
sto coraggio. Eppure Gesù ordina ai discepoli di 
far sedere la gente, poi prende quei pani e quei pe-
sci, rende grazie al Padre e li distribuisce (cfr v. 
11), e tutti possono avere cibo a sazietà. Tutti han-
no mangiato quello che volevano.Con questa pa-
gina evangelica, la liturgia ci induce a non disto-
gliere lo sguardo da quel Gesù che domenica scor-
sa, nel Vangelo di Marco, vedendo «una grande 
folla, ebbe compassione di loro» (6,34). Anche 
quel ragazzo dei cinque pani ha capito questa 
compassione, e dice: “Povera gente! Io ho que-
sto…”. La compassione lo ha portato a offrire 
quello che aveva. Oggi infatti Giovanni ci mostra 

nuovamente Gesù attento ai bisogni primari delle 
persone. L’episodio scaturisce da un fatto concre-
to: la gente ha fame e Gesù coinvolge i suoi disce-
poli perché questa fame venga saziata. Questo è il 
fatto concreto. Alle folle, Gesù non si è limitato a 
donare questo – ha offerto la sua Parola, la sua 
consolazione, la sua salvezza, infine la sua vita –, 
ma certamente ha fatto anche questo: ha avuto cu-
ra del cibo per il corpo. E noi, suoi discepoli, non 
possiamo far finta di niente. Soltanto ascoltando 
le più semplici richieste della gente e ponendosi 
accanto alle loro concrete situazioni esistenziali si 
potrà essere ascoltati quando si parla di valori su-
periori. L’amore di Dio per l’umanità affamata di 
pane, di libertà, di giustizia, di pace, e soprattutto 
della sua grazia divina, non viene mai meno. Gesù 
continua anche oggi a sfamare, a rendersi presen-
za viva e consolante, e lo fa attraverso di noi. Per-
tanto, il Vangelo ci invita ad essere disponibili e o-
perosi, come quel ragazzo che si accorge di avere 
cinque pani e dice: “Io dò questo, poi tu vedrai…
”. Di fronte al grido di fame – ogni sorta di “fame” 
– di tanti fratelli e sorelle in ogni parte del mondo, 
non possiamo restare spettatori distaccati e tran-
quilli. L’annuncio di Cristo, pane di vita eterna, ri-
chiede un generoso impegno di solidarietà per i 
poveri, i deboli, gli ultimi, gli indifesi. Questa a-
zione di prossimità e di carità è la migliore verifi-
ca della qualità della nostra fede, tanto a livello 
personale, quanto a livello comunitario.
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